STATO AVANZAMENTO DUP – giugno 2015  


OBIETTIVO DI MANDATO N. 1 “AMMINISTRARE OGGI”
Obiettivo Strategico 

1.1 “L’amministrazione trasparente”

Sindaco, Ass. Fusari, Ass. Merli

Lo SCA di Via Fausto Beretta presenta alcune criticità in quanto il personale risulta sottodimensionato perché l’utenza della zona est si è riversata su questi uffici. Al fine di evitare la chiusura al sabato che sarebbe il giorno di maggior afflusso dell’utenza, si stanno valutando alcune soluzioni temporanee di chiusura di altri sportelli decentrati (Boara e Gaibanella) nei pomeriggi per recuperare personale.

URBAN CENTER: il progetto Ferrara Mia ha testato questo strumento di comunicazione e di partecipazione, verrà presentato in Giunta la semplificazione ai regolamenti esistenti.

Obiettivo Strategico 

1.2 “Linee di programmazione economico finanziaria”

Ass. Vaccari, Ass. Serra
Il BILANCIO è lo strumento attraverso il quale l'Amministrazione comunica all'esterno ciò che vuole fare (previsionale) e ciò che ha fatto (consuntivo), è utile che le logiche di bilancio introdotte dalla nuova contabilità vengano condivise da tutti i settori dell'Amministrazione.  L'Amministrazione deve garantire trasparenza e divulgazione alle proprie scelte, rendendo fruibili a tutti le informazioni finanziarie, economiche e patrimoniali.
Nel 2016 diventeranno ufficiali i nuovi modelli contabili, dovrà essere redatto il bilancio economico patrimoniale, si dovrà avviare una riduzione delle spese ed un migliore efficientamento dell’utilizzo delle risorse. Sarà un lavoro lungo che prevederà il coinvolgimento di tutti.

CONTROLLO DI GESTIONE (CdG) - Dovrà essere definita la scelta della gestione del CdG a livello centralizzato o decentrato, in questo secondo caso ciascun servizio dovrà dotarsi di un apposito ufficio che tenga sotto controllo i propri costi attraverso l’utilizzo di specifiche metodologie. Non sarà possibile utilizzare la leva fiscale, dobbiamo migliorare il controllo di gestione, capace di dare valutazioni mensili finalizzate al risparmio delle risorse disponibili.
L’ISTAT ci fornisce dati sul benessere economico e sociale del nostro territorio, con l’aiuto dell’ufficio statistica,  potranno essere impiegati questi dati UR-BES dai quali si potranno ricavare importanti indicatori d’impatto rispetto alle politiche messe in campo. 

Nel corso del 2015 gli immobili debbono essere valorizzati, è necessario mettere in atto una riduzione dei costi di GESTIONE DEGLI IMMOBILI non utilizzati ed una razionalizzazione degli immobili concessi alle associazioni. E’ necessario adeguare attraverso una maggiore informatizzazione dei processi il nostro inventario immobiliare al nuovo sistema contabile

Obiettivo Strategico 

1.3 “Le risorse umane”

Ass. Maisto

Sono previsti 54 pensionamenti, vanno attivati concorsi ma solo a tempo determinato, dopo aver fatto bandi di mobilità interna, per quanto riguarda il personale della Polizia Municipale sarà sostituito solamente dalla Polizia Provinciale secondo le disposizione vigenti.
Obiettivo Strategico 

1.4 “Le aziende pubbliche: missione ed efficienza”

Ass. Vaccari
La Legge di Stabilità 2015 (L. 190/2014, art. 1 commi 611 e s.s.) prescrive agli enti pubblici di avviare a partire da Gennaio 2015 un processo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute in modo da conseguire la riduzione delle stesse entro il 31/12/2015, tenuto conto di alcuni criteri specificatamente individuati e delle finalità perseguite per garantire servizi indispensabili per la comunità. Tale atto si configura quale documento principale, ma tuttavia non esaustivo, degli obiettivi legati alle partecipazioni societarie dell’amministrazione ferrarese.

In ottemperanza di tale obbligo, pertanto, l’amministrazione Comunale ha definito ed approvato in data 30.03.2015, con atto di Delibera di Consiglio Prot. 25942/2015, il proprio Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, indicando le modalità e i tempi di attuazione, nonché l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire. 

Partendo dall'analisi della situazione giuridica, economica e finanziaria di ciascuna società e delle singole quote di partecipazione detenute dall'amministrazione, tenuto contro dei criteri indicati dalla normativa stessa e delle finalità perseguite per garantire servizi indispensabili per la comunità, il Comune di Ferrara ha delineato, all’interno del un Piano Operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie, i seguenti obiettivi:

1. fusione tra Amsefc Spa e Ferrara Tua Spa e la costituzione di una nuova società, che gestirà servizi pubblici locali; l'obiettivo è quello di conseguire vantaggi in termini di riduzione dei costi (amministrativi, di organi direttivi, ecc) e - attraverso la creazione di un interlocutore unico per una pluralità di servizi - un miglioramento dei servizi resi ai cittadini-utenti;

2. contenimento dei costi del personale, in coerenza con gli indirizzi per il personale comunale e con gli obiettivi gestionali delineati all'interno nel Documento Unico di Programmazione;

3. mantenimento del Patto di Sindacato tra i soci pubblici di HERA Spa in previsione della variazione del sistema di voto tra i soci e in scadenza nei prossimi mesi: tale azione permetterebbe il riacquisto di disponibilità di azioni, da cui si potrebbero ricavare risorse da destinare a investimenti non onerosi e non vincolati al patto di stabilità;

4. la riduzione del capitale sociale di Holding Ferrara Servizi Srl, è un'operazione conseguente alla cessione di azioni Hera, che serve a garantire risorse da destinare a investimenti.

Ad oggi, sono state predisposte le seguenti azioni:

Sottoscrizione del nuovo patto di Sindacato tra i soci pubblici di HERA Spa, a seguito della Delibera di Consiglio Comunale del 27.04.2015 Prot. 34979/2015;

Delibera di autorizzazione alla vendita di n. 5 azioni di MPS Capital Services, non ritenute strategiche per il mantenimento del possesso;

Avvio del progetto di fusione tra Amsefc Spa e Ferrara Tua Spa;

Incremento del capitale sociale di Ferrara Immobiliare Spa – Società di Trasformazione Urbana integralmente sottoscritto da Holding Ferrara Servizi srl (87,69%), che ha comportato una riduzione della quota di partecipazione del Comune di Ferrara (12,31%);

Controllo periodico del contenimento dei costi del personale delle società controllate, in coerenza con il DUP e gli indirizzi per il personale del Comune;

Adozione di una procedura per la gestione delle società/enti/fondazioni partecipati dall’Amministrazione comunale, al fine di migliorare gli aspetti informativi all’interno dell’ente, definire le procedure e le responsabilità (contrattuali e contabili) e, più in generale, il controllo complessivo, così come indicato dal Testo unico degli enti locali (art. 147-quater);

Avvio dello studio per la predisposizione del Bilancio Consolidato, attraverso un percorso formativo sui principi contabili applicati del D.Lgs. 118/2011 (contabilità economico-patrimoniale e bilancio consolidato) e la costituzione di un gruppo informale di lavoro ed analisi (in relazione a: legislazione, banche dati esistenti, metodi di lavoro, software utilizzati, ecc), al fine di poter avviare correttamente la contabilità economica a scopi informativi a decorrere dal 2016

OBIETTIVO DI MANDATO N. 2 “LE PERSONE AL CENTRO”
Obiettivo Strategico 

2.1 “I servizi alla persona: vecchie e nuove povertà bussano”
Ass. Sapigni, Ass. Vaccari
Nel lavoro fatto a luglio 2014 si è cercato di collegare gli obiettivi di mandato con il PEG perché sia più forte l’azione quotidiana, c’è quindi un grosso legame con il piano di zona del nostro distretto infatti  ogni azione ha target ben identificati  (es. donne, minori, disabili, ecc..).

Si è cercato di integrare i progetti e le risorse tra i diversi soggetti coinvolti: AUSL, ASP, Comuni, altri enti e terzo settore.

In questi anni si è messo al centro anche il metodo di lavoro non verticistico, attraverso il metodo si è cercato di capire meglio i bisogni, ma serve un maggior coordinamento fra i diversi attori (aggancio con istituzione scuola molto importante).
Anche attraverso le nuove regole contabili è necessario mettere in atto un maggiore coordinamento, per arrivare all’affidamento delle risorse attraverso percorsi di partecipazione con manifestazioni di interesse per poter verificare le esigenze ed individuare le azioni entro luglio.

PROGETTI PARTECIPATI E LABORATORI che grazie alla collaborazione con  l’Urban Center partiranno a settembre con metodi di lavoro sempre più ampi e trasversali rispetto a quanto si è lavorato fino ad ora (fragilità, vulnerabilità, lavoro).
Va attuata un’unità di progetto sul lavoro, in collaborazione con l’Ass. Ferri, per rilanciare PATTO PER FERRARA al fine di stimolare la responsabilità sociale nelle aziende e l’inserimento lavorativo.

EMPORIO SOCIALE sarà rivolto alla fascia di famiglie impoverite con possibili energie per risollevarsi e dovrebbe partire a fine anno. E’ un supermarket intelligente, famiglie individuate sceglieranno la loro spesa alimentare, saranno previsti inserimenti lavorativi e attività di volontariato (es. tramite Ferrara Mia). Il luogo individuato è l’ex MOF di Via Trenti.
Altro elemento è legato al problema dei servizi alla persona ci sollecitano di ridisegnare il welfare, rilevare i BISOGNI dei prossimi anni. Il Comune deve  avere le funzioni della programmazione. Questa funzione dovrà essere in capo all’ente locale e non all’ASP. Dobbiamo essere capaci di rappresentare in Regione i bisogni della nostra collettività.
Per quanto riguarda l'ECONOMIA SOLIDALE, è stato da poco avviato un dialogo con una rappresentanza di soggetti, che hanno come obiettivo la costituzione a Ferrara di un DES (Distretto dell'Economia Solidale), nell'ambito della Legge Regionale 19/2014

Obiettivo Strategico 

2.2 “Scuola – città dei bambini e delle famiglie”

Ass. Felletti, Ass. Modonesi
Emerge la necessità di mettere in sicurezza la situazione finanziaria dell’Istituzione, visto l’aumento delle situazioni fragili che necessitano ulteriore impegno finanziario (disabili, stranieri).
Vi è un aumento della spesa per costi di personale legato alle inidoneità del personale dei servizi, mentre diminuisce la spesa di personale per la gestione diretta.

Vi è ancora la necessità di RIORGANIZZARE complessivamente i servizi educativi anche sul piano procedurale. Si è implementata la gestione indiretta dei servizi attraverso una sostituzione graduale del personale comunale con personale di ditte esterne.

Si stanno valutando diverse soluzioni al fine di compensare la chiusura di alcune sezioni di scuola d’infanzia comunale con la conseguente apertura di sezioni statali.

Per il CONSOLIDAMENTO DEI SERVIZI a gestione diretta, si rende necessaria l’assunzione di nuovo personale (scoperti 2 coordinamenti e mancano 2 persone ai Centri per le famiglie).

E’ a regime il PUNTO UNICO DI ACCESSO che garantisce un costante monitoraggio e controllo delle richieste di ammissione ai servizi.

Si ipotizza una riduzione della spesa complessiva anche tramite un ridimensionamento degli appalti in essere, cercando di renderli più efficienti.

Nella primavera 2015 è fallito il tentativo di far gestire il servizio CRI dal personale comunale; bisognerà decidere tempestivamente gli scenari per i futuri servizi estivi.
Prioritari per il 2015 rimangono i lavori dell’ EDILIZIA SCOLASTICA, rispetto agli interventi di riqualificazione e di messa in sicurezza degli edifici scolastici i vincoli del patto di stabilità da un lato non consentono però di sviluppare un programma di lavori adeguato alle reali necessità del patrimonio scolastico, imponendo scelte dolorose e slittamento dei progetti già al livello esecutivo a successive annualità; dall'altro lato rendono difficoltosa una programmazione che possa garantire in un orizzonte di mandato amministrativo impegni precisi rispetto agli interventi di messa in sicurezza.
Obiettivo Strategico 

2.3 “Lo sport ed il benessere dei ferraresi”

Ass. Merli, Ass. Modonesi
Gli interventi di EDILIZIA SPORTIVA si intrecciano con i lavori pubblici e l’urbanistica. Si è riusciti ad intervenire sui temi che erano sul tavolo, pur con notevoli criticità, siamo riusciti a far fronte alla programmazione avendo a disposizione risorse provenienti dal credito sportivo attraverso bandi finalizzati al recupero di impianti

All’interno di questo quadro si presentano alcuni temi critici. Considerando che diverse realtà scolastiche presentano problemi agli impianti sportivi, è stato possibili accendere un mutuo con il Credito Sportivo (palestra Govoni e De Pisis). Le preoccupazioni maggiori però sono relative alle 14 palestre scolastiche oggi della Provincia che diventeranno probabilmente del Comune e che risultano in condizioni peggiori rispetto a quelle comunali e vengono utilizzate da diverse Società sportive della Città (previsti € 41.800,00 di costi).

Si sta predisponendo la gara per la gestione delle piscine che scade il 01/09/2015, se non andrà deserta, come si auspica, si potranno recuperare € 183.000,00. La piscina scoperta di Via Bacchelli va riaperta al più presto attraverso il ricorso ad un project financing.

Si sottolinea la difficoltà a sostenere la gestione dei campi di calcio, che soprattutto nelle frazioni sono l’unico motore per ravvivare la vita sociale (es. campo sportivo di Marrara.).

Per quanto riguarda gli impianti sportivi che per varie ragioni non hanno più attività sportiva ( vedi campo di calcio di Sabbioni) si sta procedendo, grazie ad un progetto presentato dal Comitato Provinciale della Croce Rossa Italiana, ad una fase  di riconversione dell’impianto creando una Centro permanente di addestramento e formazione per operatori del soccorso e di cani da salvamento.
Il Palapalestre di Via Porta Catena è di proprietà del CONI ed in  convenzione al Comune in scadenza il 30/10/2015, . si sta  ragionando per una permuta dell’immobile del Palapalestre con l’ex scuola Banzi, che potrebbe diventare la futura sede del CONI.

Mathema, stadio, velodromo e campo scuola si sta ragionando sulla loro riqualificazione attraverso fondi di investimenti anche privati al fine di rendere gli impianti sportivi della città attrattivi per gli studenti universitari. 

Obiettivo Strategico 

2.4“La sicurezza tutti i quartieri al centro”

Sindaco, Ass. Modonesi, Ass. Sapigni
Si sta pensando di inserire alcuni rifugiati politici tra i volontari per svolgere attività socialmente utili.
Il tema della comunicazione è importate perché è necessario capire quale è la percezione  della città  e dei cittadini rispetto alle zone critiche (Zona Giardino).

E’ stato firmato dal Prefetto e dal Sindaco di Ferrara il rinnovo del "Patto per Ferrara sicura", sottoscritto per la prima volta nel 2011 con durata biennale e già rinnovato nel febbraio del 2013 L'Intesa ripropone il modello di collaborazione interistituzionale già ampiamente sperimentato nei quattro anni di vigenza e che ha permesso una sempre più efficace integrazione degli interventi e delle iniziative sul territorio favorendo la collaborazione orizzontale tra Istituzioni , Enti e società civile.
Il documento prevede che il sistema di videosorveglianza cittadino sia gestito in maniera integrata presso le Sale Operative della Polizia di Stato , dell’Arma dei Carabinieri e della Polizia Locale per esigenze di sicurezza pubblica ed urbana. Verrà avviata una valutazione congiunta finalizzata ad  un  potenziamento e miglioramento del sistema da parte del Comune di Ferrara mediante l’elaborazione di un progetto di controllo tecnologico del territorio adeguato alle esigenze dell’attuale contesto cittadino per il quale metterà a disposizione le risorse economiche necessarie.
Proseguirà il percorso di potenziamento della pubblica illuminazione nel quartiere Giardino.
Vi è la necessità da parte del comune di Ferrara di mantenere molto alta l’attenzione, anche attraverso l’impiego di personale comunale. 

A questo obiettivo sarà dedicato un approfondimento politico (previsto per il 21 luglio p.v.).

Obiettivo Strategico 

2.5 “L’amministrazione: tutte le frazioni al centro”

Ass. Sapigni, Ass. Merli
Si sta proseguendo con il PROGETTO SPORTELLI NELLE FRAZIONI e si sta lavorando al fine di aumentare il target di persone in grado di accedere ai servizi offerti.

L’ ottica è di rendere più vivo il territorio e di rivalutare le piazze delle frazioni.

Attraverso la collaborazione con le Associazioni esistenti sul territorio si è costituita una “COOPERATIVA DI COMUNITÀ” a Barco formata da privato e pubblico per interventi sui bisogni, si sta cercando di sviluppare questa esperienza anche sul territorio di Denore per mettere insieme anche pochi soggetti per riuscire ad attivare alcuni interventi, che per quelle comunità sono comunque determinanti (Reggio Emilia è un buon esempio).
L’attivazione della CERTIFICAZIONE ANAGRAFICA ON-LINE ha registrato un buon successo (in 5 mesi14/15% on-line del monte certificati), si potrebbe incrementare l’utilizzo attraverso i centri sociali decentrati (es. Sabbioni) che potrebbero essere il luogo in cui si può scaricare il certificato, con l’aiuto degli anziani che sono stati formati attraverso il progetto “pane e internet”.

Obiettivo Strategico 

2.6 “Le politiche giovanili”

Ass. Maisto
Sono cinque le linee di intervento sulle quali sta puntando l’amministrazione:

1 – SPAZI DEDICATI ai giovani, in questi ultimi anni gli spazi sono aumentati, sono stati responsabilizzati i giovani, rafforzando l’autorganizzazione. Questi spazi oggi costano meno di quando erano abbandonati. I giovani che usufruiscono sono una minoranza dei giovani presenti sul territorio. La collaborazione con Osservatorio Adolescenti ci da un continuo quadro dei bisogni dei giovani e indica quali debbono essere recuperati, ad esempio i ragazzi che abitano nella frazioni, oltre ai ragazzi stranieri.
2 – OSSERVATORIO adolescenti/Area Giovani/Informagiovani
3 - UNITOWN – al fine di rendere la Città più attrattiva per gli Universitari. La partecipazione del commissione è partita abbastanza bene, va incrociata con il nuovo rettore. Torino è la città che per prima ha fatto questo progetto

4 - LAVORO.NET Persone che non studiano e non lavorano, sono stati fatti due bandi, è andato molto bene, più di uno ha trovato lavoro. 

5 - ASSOCIAZIONI
Obiettivo Strategico 

2.7 “Le politiche culturali”
Ass. Maisto

La vera sfida è SEMPLIFICAZIONE e SUSSIDIARIETÀ, al centro la parola qualità che per essere mantenuta ha bisogno di risorse continue, con Ferrara Mia si sta rafforzando la sussidiarietà. 

Tenuta del SISTEMA DELLE FONDAZIONI: Ferrara Musica, Ferrara Arte e Teatro Comunale, vi è un forte presidio dal punto di vista del controllo di gestione da parte degli uffici comunali. Bisogna farle interloquire maggiormente con la città, per paura dello scadimento della qualità fino ad oggi erano chiuse al dialogo, oggi attraverso associazioni, sussidiarietà…tutti interloquiscono con la città. 

Il SISTEMA MUSEALE territoriale ha avviato la sperimentazione prevista dal protocollo d’intesa MIBACT/ANCI. Il passaggio della gestione degli spazi museali del Castello Estense dalla Provincia al Comune costituisce una tappa fondamentale del processo di integrazione del sistema museale locale. Tuttavia, la recente riforma del MIBACT, che ha sostanzialmente cambiato l’assetto degli interlocutori statali, potrebbe costituire un potenziale fattore di rallentamento del processo. 
Progetto MUSEO FERRARA sarà uno dei progetti smart. Non è un museo dei musei, ma una nuova possibilità di leggere la città che viene data al visitatore (tanto attuale quanto potenziale), attraverso i racconti dei suoi protagonisti. Il sito www.museoFerrara.it è infatti costituito da una serie di “cantieri” in simultanea e progressiva espansione, che descriveranno la città da molteplici punti di vista, delineando percorsi e offrendo strumenti di approfondimento.

BIBLIOTECHE E’ stata costituita la rete BIBLIOPOLIS, una nuova e omogenea associazione composta da 23 biblioteche comunali del territorio provinciale e dalla locale Camera di Commercio. Un ulteriore elemento di innovazione è rappresentato dal lancio del progetto e-book che offre agli utenti del sistema del polo bibliotecario ferrarese la possibilità di prendere in prestito e leggere gratuitamente i libri digitali.

Obiettivo Strategico 

2.8 “Riconoscere e valorizzare le differenze”
Ass. Felletti
NUOVI DIRITTI NUOVE FAMIGLIE

Il percorso, iniziato il 31 marzo scorso, prevedeva sei appuntamenti ai quali sono stati invitati rappresentanti di enti e istituzioni della città, associazioni, singoli cittadini e cittadine. Il progetto ha la duplice finalità di creare spazi di dibattito in città sul tema della convivenza fra persone legate da vincoli affettivi e sulle relazioni tra cittadini con differenze culturali, religiose, di genere, di orientamento sessuale, di abilità e di raccogliere istanze e proposte dei cittadini a supporto delle decisioni dell’amministrazione comunale.

Il metodo di ascolto e confronto è stato progettato secondo le indicazioni della legge regionale sulla partecipazione; a garanzia di chi partecipa la giunta comunale si è impegnata a esprimersi al termine del percorso rendendo note le proprie valutazioni sui risultati emersi attraverso una comunicazione che esplicita cosa intende recepire e cosa no, insieme alle motivazioni. Nel corso degli appuntamenti, a cui hanno partecipato esperti tematici e facilitatori, si è discusso su come regolamentare le unioni civili e coppie di fatto e sono state raccolte proposte per garantire maggiore rispetto e valorizzazione delle differenze nei luoghi dello studio, dello sport, dell’erogazione dei servizi e dell’informazione.

Sia in fase di progettazione che in fase di svolgimento del percorso, l’assessorato pari opportunità è stato supportato da un gruppo di lavoro cui hanno partecipano referenti interni all’amministrazione e soggetti esterni.

EDUCAZIONE DI GENERE 

Si prevedono dei momenti formativi per il personale educativo comunale al fine di verificare l’origine degli stereotipi dominanti e dei modelli di comportamento nei processi di socializzazione e nei luoghi dove avvengono principalmente, quali la famiglia e la scuola, agendo direttamente sulle pratiche educative attraverso le quali si trasmettono e si rafforzano i paradigmi comportamentali legati al genere che contribuiscono alla riproduzione delle disuguaglianze sociali e disincentivano lo sviluppo di relazioni e politiche paritarie.
In quest’ottica si intende contribuire, in maniera mirata, allo sviluppo di una educazione alla differenza di genere che sveli il processo di costruzione sociale dei ruoli, funzionale alla realizzazione di un’identità riflessiva che rielabora criticamente le rappresentazioni sociali e i quadri cognitivi appresi e dunque alla realizzazione di relazioni più paritarie tanto in ambito privato, per una più equa distribuzione delle responsabilità familiari, quanto nella sfera pubblica, per il raggiungimento di una democrazia paritaria. 

BILANCIO DI GENERE
Il bilancio di genere ha la funzione di mettere in evidenza la possibilità per il principio di pari opportunità di realizzarsi nel territorio ferrarese, e, allo stesso tempo, di contribuire allo sviluppo socioeconomico del territorio.
Il bilancio di genere è infatti una rilettura dei bisogni della popolazione differenziata tra donne e uomini, che ne vuole enfatizzare le differenze in termini di esigenze e aspirazioni personali, verificando quindi come l’azione di governo sia in grado di corrispondere efficacemente a tali bisogni, a questo proposito si prevedono le attività di costruzione del documento dal prossimo mese di settembre.
OBIETTIVO DI MANDATO N. 3 “FERRARA CHE LAVORA”
Obiettivo Strategico 

3.1 “Commercio e artigianato nel cuore della città che attrae”
Ass. Serra
Al fine di valorizzare il commercio e l’artigianato in Centro storico si sono svolte INIZIATIVE MERCATALI in diverse zone della città. 

Lo spostamento del MERCATO VENERDÌ E DELLA FIERA DEL REGALO DI NATALE è stato il frutto di lunghe trattative con le associazioni di categoria.

In collaborazione con Ass. Ferri sono stati erogati FINANZIAMENTI tramite bandi europei insieme alla CCIAA. Si sta cercando di portare a casa finanziamenti per centro storico tramite la Legge Regionale 41.

Obiettivo Strategico 

3.2“Il turismo chiede qualcosa di più”

Ass. Maisto
Per poter rafforzare la promozione del territorio ferrarese attraverso il consorzio VISIT FERRARA, è necessario reperire delle risorse, rivolgendosi anche all’area vasta della Romagna grazie al ruolo forte della Città di Comacchio e della CCIAA. 

Sarà a carico del Comune la nuova gare per la gestione dello IAT.

Per mantenere il CALENDARIO DELLE INIZIATIVE già esistente dovrà essere svolto un forte lavoro di relazione con soggetti esterni finanziatori. Si punterà a per sviluppare il turismo enogastronomico e della bicicletta (progetto VENTO e Museo della Bicicletta). Il Teatro verdi interessa alla regione.

Le iniziative debbono essere Smart: Mercato Coperto, Grisù, Wondercammer (Savonuzzi), Teatro Verdi

ARTIGIANATO LOCALE: va fatto una mappatura a sostegno del lavoro dei ceramisti artigiani per promuovere non le grandi marche ma il negozio particolare.

L’amministrazione sta puntando sull’INNOVAZIONE (e-book, riviste on-line)

Obiettivo Strategico 

3.3 “Petrolchimico: sostenibilità ambientale, innovazione, buon lavoro”

Ass. Ferri
POLO CHIMICO si sta proseguendo con l’attività di bonifica entro i tempi previsti.

ACCORDO DI PROGRAMMA c’è stato un arresto per ragioni politiche.

Si seguono le crisi aziendali all’interno polo chimico.

Il PROGETTO GREEN LAB VALLEY sarà finanziato con fondi regionali, si sta ultimando progetto mini impianto pilota per chimica verde.

Consorzio RECUPERO IMBALLAGGI in plastica sono state coinvolte le imprese nella filiera della plastica per produrre prodotti dal rifiuto plastica.

PAES: si stanno realizzando le azioni previste dal patto e continuano gli interventi di efficientamento, così come nell’ambito della convenzione con SIPRO da un lato si prosegue con la gestione diretta dei bandi europei e dall’altro per accompagnare le imprese e per spingere le associazioni a supportarle per accesso ai fondi europei.

Obiettivo Strategico 

3.4 “Nuove esperienze Fab-Lab, Data Center, trasferimento tecnologico”
Ass. Ferri, Ass. Serra
Avviate INIZIATIVE legate a :

· Agenda digitale
· Fedro segnalazioni
· My Ferrara
· Open Ferrara
· Smart city formati tavoli con dirigenti di tutti i settori comunali, ma risulta difficile il coinvolgimento dei privati.

Si propone di ripetere il bando presentato in precedenza dalla Holding come tentativo di supportare l’INSERIMENTO LAVORATIVO di soggetti svantaggiati per prevenire il loro ingresso nell’area del bisogno.
Imprese giovanili,  all’interno del territorio comunale sono stati creati diversi contenitori pubblici che non debbono rimaner vuoti, si sta cercando di capire quale destinazione dare a questi spazi.

E’ necessaria una mappa dell’industria creativa per capire cosa c’è già nel nostro territorio, SIPRO ci sta già lavorando.
Si è deciso di non creare un ufficio unico per i PROGETTI EUROPEI ma di collocare le persone provenienti dalla Provincia in vari servizi del Comune. Le domande di accesso ai progetti europei sono centinaia ma la risposta non potrà far fronte alla domanda. I bandi verranno aperti fino al 2020 

E’partita la programmazione per sviluppo europeo regionale Asse 5 e Asse 6, bisognerà capire come  la Regione trasferirà al comune i fondi (1 milione di euro) e come l’Amministrazione intenderà utilizzarli.
Bisogna rendicontare come si spendono questi finanziamenti per questo verranno due persone della provincia esperte.

Asse 5 Turismo Cultura e Ambiente: riqualificazione parte sud delle mura con fondi europei da realizzare e rendicontare se verrà accolta.
SMART CITY 
E’ stata costituita una unità di progetto al fine di presentare un unico progetto per Ferrara che verrà pubblicato nel sito ANCI

A questo obiettivo sarà dedicato un approfondimento politico (previsto per il 22 settembre p.v.).

Obiettivo Strategico 

3.5 “L’agricoltura è l’opportunità per la città”
Ass. Ferri

· Supporto progetto “FUTUR PERA”, Fiera internazionale novembre 2015

· Supporto Piano Sviluppo Rurale: nell’ambito della convenzione con Sipro, realizzazione di eventi informativi sulle opportunità offerte dal PSR per le aziende agricole ferraresi

Obiettivo Strategico 

3.6 “Fare spazio all’impresa: semplificare, accompagnare, fare rete””

Ass. Serra, Ass. Ferri
Nell’ambito della CONVENZIONE CON SIPRO da un lato si prosegue con la gestione diretta dei bandi europei e dall’altro per accompagnare le imprese e per spingere le associazioni a supportarle per accesso ai fondi europei.

Mancando la provincia manca il ruolo di coordinamento alle imprese e alle politiche legate alla FORMAZIONE PROFESSIONALE, il Comune dovrà decidere se sostituirsi alla Provincia o pensare solamente al territorio Comunale.
Si stanno aggiornando i regolamenti in un’ottica di SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA al fine di abbandonare il sistema cartaceo.

OBIETTIVO DI MANDATO N. 4 “FERRARA IMMOBILE O IN TRASFORMAZIONE”
Obiettivo Strategico 

4.1 “La rigenerazione urbana: spazi vuoti e nuovi contenitori”Ass. Fusari
E’ stato presentato il secondo POC che riguarda la riqualificazione del territorio e l’adeguamento degli strumenti urbanistici.

Importante è il tema delle imprese.

Il riassetto istituzionale con la Provincia ci impone certi temi, l’impegno più importante è la rigenerazione e la riqualificazione urbana. Azioni di rigenerazione cultura-giovani-sicurezza si collega a tanti temi sono una serie di piani che necessitano di essere seguiti. Dentro gran parte di questi piani ci sono risposte ai bisogni abitativi (ERS, ERP. COHOUSING).
La riqualificazione urbana è relativa a determinate aree che necessitano di essere seguite, il Palaspecchi, edifici pubblici demaniali, es caserme ecc…
Il progetto principale della STU riguarda l’area della stazione/grattacielo per il quale dovranno essere decise le modalità di accesso ai fondi europei. Allo stesso modo dovranno essere reperite risorse pubbliche per la riqualificazione della la zona ex MOF.
C’è un tema parallelo che riguarda la RESILIENZA, dovranno essere individuate le regole che obbligano i privati ad adattare la città all’adattamento climatico, il tema dell’ambiente e della pianificazione territoriale dovranno procedere in sinergia.
L’operazione di cohousing non ha impattato sulle nostre risorse, uno degli accordi del POC va in questa direzione.
PROGETTO SIEDER trattamento pratiche completamente digitalizzate, se si vuole proseguire bisognerà riorganizzare gli uffici e fare un investimento importante.
Altro tema è UNESCO dobbiamo capire come utilizzare al meglio questo marchio. Quest’anno è il ventennale ma bisognerà programmare i prossimi 20 anni. Dovrà diventare un progetto trasversale e sarà necessario istituire una unità di progetto con personale dedicato. 
La parte urbanistica della città è un altro PUNTO CRITICO, ci sono luoghi inesplorati, la STU è una scatola vuota, priva di intelligenze interne. Se su MEIS e sul Palazzo degli Specchi c’è un progetto, zone come quella dietro stazione, comparto ex Eridania, risultano prive di idee di recupero (es. spostamento dello Stadio in zona ex Felisatti).

Obiettivo Strategico 
4.2 “I bisogni abitativi cambiano: come cambia la città”

Ass. Sapigni, Ass. Modonesi, Ass. Fusari

EDILIZIA SOCIALE effettuati gli interventi sui centri sociali e gli interventi di ACER di recupero su palazzine storiche di Barco - Via Gatti Casazza e Via Bianchi, rimane da capire se non si riescano a intercettare finanziamenti per finire la riqualificazione di Barco.
Emergono molte difficoltà con gli sfratti e non ci sono le condizioni per poter far fronte a questa problematiche, diverse famiglie non hanno i requisiti per accedere all’EMERGENZA ABITATIVA (canoni troppi elevati o non hanno i requisiti per l’erp), la nuova legge regionale creerà un ulteriore peso per ASP in quanto stabilisce nuovi criteri di accesso. Le famiglie più disagiate che hanno bimbi piccoli o handicap e non hanno diritto a edilizia sociale, dovranno essere sostenuti attraverso percorsi alternativi quali l’accoglienza collettiva (come oggi ad es. locali di S. Rita in Via Carlo Mayr).

Obiettivo Strategico 
4.3 “Valorizzazione centro storico””

Ass. Modonesi, Ass. Fusari, Ass. Maisto
Programma Speciale d’Area: la criticità maggiore ad oggi è che non è ancora stato individuato il referente regionale per fare ultimi interventi previsti: lavori di riqualificazione e recupero della parte infrastrutturale per riunire Piazza Municipale, il Giardino delle Duchesse, Via Saraceno, Piazza Verdi e Ferrara Ebraica.

A fianco a questi interventi è stato pensato un ALLARGAMENTO DELLA ZONA PEDONALE, già sperimentato nel mese di dicembre e gennaio fino all’epifania e nel mese di maggio, per l’asse Corso Giovecca/Viale Cavour. I risultati sono stati soddisfacenti e positivi con critiche quasi inesistenti.

MEIS nuovo obiettivo operativo introdotto in quanto la necessità di preparare la città all’apertura del museo. Bisogna costituire una unità di progetto fra urbanistica, oo.pp. e cultura con il coinvolgimento della dott.ssa Carla Di Francesco Responsabile della direzione regionale dei beni culturali dell'Emilia Romagna.
DUCATO ESTENSE è arrivato dal MIBACT il piano economico del  progetto elaborato con Modena e Reggio Emilia, contenente la bozza degli interventi (ristrutturazioni più iniziative varie) che dovrebbe fare il ministero sui palazzi storici.

Il piano economico elaborato dal MIBACT prevede un finanziamento di  57 mil (con un taglio di soli 4 mil rispetto a quanto ipotizzato inizialmente - € 69 mil, di cui però 8 mil. da destinare a promozione comune ai tre territori). Se si vuole puntare con forza su questo progetto bisognerà puntare su campagne di promozione molto costose.

Sono 5 le direttrici per gli interventi:

1- recupero beni storico artistici

2- interventi infrastrutturali: MURA parte est, collegamenti cicloturistici, Ostellato, Argenta, Parco del Delta

3- interventi di comunicazione

4- razionalizzazione sistema museale, ipotesi trasferimento Pinacoteca in Castello

5- linea eventi

Il recupero dei beni storico artistici sarà la direttrice che avrà un peso maggiore dal punto di vista economico: colonnato certosa, piazza Ariostea, palazzo Massari, palazzo Prosperi, palazzo Diamanti, illuminazione artistica centro, comparto medievale ebraico, Delizie estensi (Mesola, Schifanoia, palazzo Paradiso).
E’ prevista anche una parte dedicata alla introduzione di STRUMENTI SMART : wi.fi. entro il perimetro delle mura, servizio di bike sharing (decidere il soggetto gestore del servizio fra Ferrara Tua e Agenzia della Mobilità) perché attualmente sono solamente due e va potenziato, cercare di introdurre applicazioni ecc.
Questo importante progetto rischia di rivoluzionare il nostro modo di lavorare, la struttura organizzativa viene messa in discussione soprattutto per i Settore Cultura e Oo.PP, il personale impiegato dovrà essere potenziato e si dovrà capire chi deve fare che cosa, non solo a livello comune ma per l’intero progetto.

Modena e Reggio Emilia candideranno anche realtà al di fuori dei loro centro storici, altrettanto dovrà fare Ferrara con altre realtà presenti in provincia, per non rischiare di escludere dal progetto 
realtà come Villa Mensa a Copparo, Migliarino con l’idrovia e le zone del vecchio ramo del po (turismo fluviale).

Asse 5 e Ducato Estense  sono  opportunità per far fare alla città il salto di qualità come veicolo di attrazione turistica, al quale si aggiunge il PSA. Sono progetti che non vanno slegati ma debbono stare tutti insieme.

Diventerà importante rendere questo progetto partecipato al fine di avere un confronto con la città, es. l’unione tra Palazzo Ducale e Castello Estense è un progetto da discutere con la città. 

Obiettivo Strategico 
4.4 “Le infrastrutture”

Ass. Modonesi
In merito al MONITORAGGIO DELLE GRANDI OPERE si può constatare che il cantiere della tangenziale ovest in questi mesi è andato avanti rispetto al progetto ANAS, problemi sono sorti ad una delle ditte appaltatrici, si spera non incida con i tempi di conclusione del collegamento con il casello autostradale Ferrara/sud, previsto entro l’anno o nei primi mesi del 2016.
Metropolitana di superficie, entro l’autunno si dovrebbe andare a gara d’appalto con una nuova ditta visto che la precedente è fallita. Si sta tenendo monitorata la situazione, risulta appesantito il sistema della mobilità cittadina su Via Bologna visto il mancato interramento a tutt’oggi della ferrovia.
Idrovia -  la Provincia ha concluso di fatto la fase di progettazione - per i lavori della rotonda Ponte Caldirolo, Via Briosi, Via Colombarola si dovrà individuare l’ente che diventerà soggetto attuatore del progetto stesso. Bisognerà valutare le necessità della Provincia a livello di patto di stabilità, per individuare la tempistica di erogazione dei fondi.
Sono in scadenza a settembre 2017 i CONTRATTI DI SERVIZIO della Pubblica illuminazione (Hera luce) e del verde (AMSEFC). Vista la complessità, due anni sono appena sufficienti per fare una riflessione prima politica, poi amministrativa in riferimento alle decisioni da prendere.

Per quanto riguarda la Pubblica Illuminazione, il contratto prevedeva un investimento pari a circa € 3.000.000 di cui € 1.700.000 sono già fatti, e € 1.300.000 rimangono.

In questi anni sono stati sostituiti molti punti luce da in serie a derivati, ne rimangono da sostituire ancora 1/5.

Ai fini di una gestione intelligente della rete semaforica manca ancora una regia, si potrebbe ipotizzare di prevedere un intervento di questo tipo nella prossima gara di affidamento del servizio.

Per quanto riguarda la GESTIONE DEL VERDE  in vista della scadenza del contratto di servizio previsto per  settembre 2017, è necessario valutare per tempo o la messa  in campo di soluzioni organizzative per risolvere le criticità gestionali oggi esistenti o la possibile gestione diretta del servizio.
Obiettivo Strategico 

4.5 “Interventi post-sisma”
Ass. Modonesi, Ass. Fusari
Interventi già trattati nell’ambito degli altri obiettivi strategici (edilizia privata, interventi sul patrimonio comunale, patrimonio culturale)
Obiettivo Strategico 

4.6 “Acqua e rifiuti: riprendere la riflessione sul governo delle politiche”

Ass. Ferri
Dal 1° luglio sarà effettuata nel forese la RACCOLTA DIFFERENZIATA porta a porta in tutte le case sparse.

Vista l’imminente scadenza del contratto di servizio della raccolta di rifiuti l’amministrazione è posta nella condizione di dover decidere se andare a gara o se entrare in una costituenda società di gestione in house, dove il comune di Ferrara potrebbe avere un ruolo determinante.

RELAZIONI INTERNAZIONALI, è stato sottoscritto un protocollo con una città della Cina sul quale dovremmo impegnarci nei prossimi anni. Verranno inoltre rafforzati i gemellaggi esistenti e verrà creata una unità di progetto al fine di rendere un po’ più europea la città nelle relazioni internazionali.
Obiettivo Strategico 

4.7 “Qualità dell’aria e del vivere urbano”

Ass. Modonesi
Le AREE VERDI a Ferrara vanno razionalizzate.

PAIR (Piano Aria Integrato Regionale 2020) prevede da qui al 2020 azioni che debbono essere messe in campi dal comune:

· i giovedì senza auto allargate ad alcune tipologie di mezzi, 

· allargamento della rete ciclabile cittadina (1,5 km ogni 100 abitanti), ma per noi avrà un peso relativo perchè significa passare dagli attuali 150 km ai 200 km di rete ciclabile.

· allargamento dell’area pedonale urbana.

Sono decisioni che hanno una valenza politica importante.

RETE CICLABILE: il progetto è di chiudere la u intorno alla città, servono altri 400/500 mila euro di interventi per chiudere i lavori a fine legislatura.

Il percorso ciclabile per raggiungere la zona di Cona è stato già individuato (1,5 mil di euro),  potrebbe essere questo l’intervento da candidare per intervento regionale.

ZTL è una delle aree più estese d’Italia.

Oggi c’è un utilizzo improprio dei permessi es permessi handicap, leggiamo le entrate e non le uscite, per cui per i veicoli commerciali e artigianali le verifiche sono lasciate al controllo fisico dei vigili

Alcune strade porta Reno corso martiri e ercole d’este vengono utilizzate dai possessori di permessi come strade di attraversamento anche se non devono andare a svolgere lavori in ztl.

C’è un uso non appropriato dei permessi, serve una sigillatura delle ztl, intervenendo sui permessi dotandoli di una tecnologia nuova (RIF es Verona), il permesso viene letto in entrata e in uscita dalla palina. Serve maggiore rigidità nella concessione dei permessi della ZTL zona Duomo.

ZONE PEDONALI rapporto abitanti /zone pedonali è molto bassa – si propone di allargare la Zona Pedonale  in Porta Reno - Corso Martiri – incrocio 4s e primo tratto Carlo Mayr verso De Romei -Voltapaletto.

Sono scelte di natura politica che vanno fatte di solito ad inizio legislatura.
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